
IV.	L’annuncio	del	Risorto,	
origine	della	diffusione	del	cristianesimo		

La	teologia	cristiana	e	le	sue	origini	in	Gesù	di	Nazaret	











Uomini	d’Israele,	ascoltate	queste	parole:	Gesù	di	Nazaret	–	
uomo	accreditato	da	Dio	presso	di	voi	per	mezzo	di	miracoli,	
prodigi	e	segni,	che	Dio	stesso	operò	fra	di	voi	per	opera	sua,	
come	voi	ben	sapete	–,	dopo	che,	secondo	il	prestabilito	disegno	
e	la	prescienza	di	Dio,	fu	consegnato	a	voi,	voi	l’avete	inchiodato	
sulla	croce	per	mano	di	empi	e	l’avete	ucciso.		

Ma	Dio	lo	ha	risuscitato,	sciogliendolo	dalle	angosce	della	morte,	
perché	non	era	possibile	che	questa	lo	tenesse	in	suo	potere	[…]	
All’udir	tutto	questo	si	sentirono	trafiggere	il	cuore	e	dissero	a	
Pietro	e	agli	altri	apostoli:	«Che	cosa	dobbiamo	fare,	fratelli?»	

	E	Pietro	disse:	«Pentitevi	e	ciascuno	di	voi	si	faccia	battezzare	nel	
nome	di	Gesù	Cristo,	per	la	remissione	dei	vostri	peccati.	

Atti	degli	Apostoli,	2,22-24.37-38	



Voi	conoscete	ciò	che	è	accaduto	in	tutta	la	Giudea,	
incominciando	dalla	Galilea,	dopo	il	battesimo	predicato	da	
Giovanni;	cioè	come	Dio	consacrò	in	Spirito	Santo	e	potenza	
Gesù	di	Nazaret,	il	quale	passò	beneficando	e	risanando	tutti	
coloro	che	stavano	sotto	il	potere	del	diavolo,	perché	Dio	era	
con	lui.	E	noi	siamo	testimoni	di	tutte	le	cose	da	lui	compiute	
nella	regione	dei	Giudei	e	in	Gerusalemme.	

Essi	lo	uccisero	appendendolo	a	una	croce,	ma	Dio	lo	ha	
risuscitato	al	terzo	giorno	e	volle	che	apparisse,	non	a	tutto	il	
popolo,	ma	a	testimoni	prescelti	da	Dio,	a	noi,	che	abbiamo	
mangiato	e	bevuto	con	lui	dopo	la	sua	risurrezione	dai	morti.	
E	ci	ha	ordinato	di	annunziare	al	popolo	e	di	attestare	che	egli	
è	il	giudice	dei	vivi	e	dei	morti	costituito	da	Dio.	

Tutti	i	profeti	gli	rendono	questa	testimonianza:	chiunque	
crede	in	lui	ottiene	la	remissione	dei	peccati	per	mezzo	del	
suo	nome».	

Atti	degli	Apostoli	10,37-43	







•	Apparente	incongruenza	e	frammentarietà	delle	narrazioni	

•La		predicazione	del	Risorto	come	favola	mitologica		

•Il	Risorto	è	una	costruzione	della	psicologia	dei	discepoli	a	
partire	dall’esperienza	inspiegata	del	sepolcro	aperto	e	vuoto		

•	Il	cadavere	di	Gesù	è	stato	rimosso	con	dolo	da	parte	dei	
discepoli	e	la	predicazione	del	Risorto	è	frutto	di	inganno	
consapevole…	

•	oppure	rimosso	da	un	agente	sconosciuto	per	finalità	
sconosciute		

•Perché	Gesù	di	Nazaret	non	è	apparso	in	pubblico?	



Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome 
comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo 
giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: 
“Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?”. Alzando lo 
sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto 
grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito 
d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: “Non abbiate paura! Voi 
cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove 
l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: "Egli vi precede in 
Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto"”. Esse uscirono e fuggirono via dal 
sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a 
nessuno, perché erano impaurite (Vangelo di Marco, 16,1-8)

Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria 
di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad 
annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, 
udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. Dopo questo, 
apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la 
campagna. Anch'essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero 
neppure a loro. Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano 
creduto a quelli che lo avevano visto risorto (Vangelo di Marco, 16,9-14) 



Di buon mattino, quando il sabato cominciava ad albeggiare, una 
folla da Gerusalemme e dintorni andò a vedere il sepolcro 
sigillato.

Ma nella notte in cui cominciava ad illuminarsi il giorno del 
Signore, mentre i soldati facevano la guardia a due a due, 
risuonò nel cielo un forte grido. Quelli videro i cieli aperti e due 
uomini scendere di là con grande splendore e accostarsi al 
sepolcro. La pietra, che era stata gettata all’ingresso, si rotolò 
da sola e si mise da parte. Il sepolcro così si aprì e i due giovani 
entrarono.

A tal vista i soldati svegliarono il centurione e gli anziani. Anche 
questi erano là per la custodia.

Mentre spiegavano ciò che avevano visto, ecco che vedono 
nuovamente uscire dalla tomba tre uomini: due sorreggevano il 
terzo, mentre una croce li seguiva. La testa dei primi due 
raggiungeva il cielo, mentre quella di colui che era condotto per 
mano da loro superava i cieli.

Quindi udirono una voce dall’alto che diceva: “Hai predicato ai 
dormienti?”. Poi si sentiva la risposta proveniente dalla croce: 
“Sì”.


Vangelo apocrifo detto di Pietro, 9,34 - 10,42 




Limitata	estensione	delle	narrazioni	evangeliche	

Difficoltà	a	ricostruire	una	precisa	cronologia	

Assenze	od	omissioni	poco	giustificate	

! 	Finalità	delle	redazioni	

! 	Logica	delle	narrazioni	

! 	evento	predicato	ed	apparizioni	narrate	



! 	Difficolta	ad	ammettere	contaminazioni	con	il	pensiero	
ellenico	

! 	Clima	generale	di	incredulità	diffusa	

! 	Genere	non	trionfalista	delle	narrazioni	

! 	Rapporti	con	la	storia	(nomi,	eventi,	testimoni	viventi)	

! 	Criterio	di	continuità	/	discontinuità:	reazioni	dei	presenti	
ed	esito	inaspettato	

! 	Ruolo	delle	donne	



Visioni	soggettive,	fenomeni	emotivi,	proiezioni	psicologiche	

Esperienze	di	ordine	spirituale	e	mistico		

Risposta	alla	delusione	della	passione	e	morte	di	Gesù	

Risposta	alla	delusione	per	l’attesa	di	un	“ritorno”	ritenuto	
imminente	e	mai	verificatosi	

! 	Psicologia	realista	dei	discepoli	e	reazioni	in	contro-tendenza	

! 	Coerenza	oggettiva	di	fondo	dei	fatti	trasmessi	

! 	L’incontro	con	un	corpo	umano	risorto	non	fornisce	una	soluzione	
per	superare	le	delusioni		

! 	Il	tempo	necessario	per	maturare	eventuali	delusioni	non	sembra	
sufficientemente	lungo	



! Alla	ricerca	di	un	movente	ragionevole	per	la	sottrazione	dolosa	del	
cadavere	

! 	Assenza	di	eventi	post-pasquali	che	indichino	motivazioni	politiche	o	
di	rivalsa	religiosa	

! 	Condotta	generale	dei	protagonisti	negli	avvenimenti	post-pasquali	

! 	Questioni	inerenti	la	coerenza	morale	dei	protagonisti	e	la	sincerità	
della	loro	testimonianza	

oppure	rimosso	da	un	agente	sconosciuto	per	finalità	sconosciute	

!  Siamo ricondotti alla domanda di partenza: è stata sufficiente 
l’esperienza del sepolcro vuoto a spiegare la rapida diffusione del 
cristianesimo?



La domanda da farci è la seguente: “Perché, dopo la sua Risurrezione, il Gesù non 
si mostrò a tutto il popolo? Perché lo fece solo a un gruppo di testimoni?”. Questa è 
la mia risposta: “Perché questo era il modo più efficace di propagare la Sua 
religione in tutto il mondo”. 

Supponiamo che Gesù di Nazaret si fosse mostrato così apertamente a tutti come 
aveva fatto durante la sua passione; come quando predicava nel tempio di 
Gerusalemme e per le strade delle città; come quando attraversava la terra con i 
suoi Apostoli e con le folle che lo seguivano per vedere i miracoli che egli faceva.

Quale sarebbe stato l’effetto di tutto ciò? Naturalmente, cosa era già accaduto 
prima? I suoi miracoli non avevano smosso di fatto il grosso della popolazione. […] 
Sarebbero rimasti sorpresi, ma questa meraviglia sarebbe poi durata a lungo? [. . .] 

Instabile come l’acqua, la massa non eccelle. Un giorno griderà “Osanna”, il giorno 
successivo “Crocifiggilo”. Se nostro Signore fosse apparso loro dopo che essi 
l’ebbero crocifisso, avrebbero certamente gridato Osanna ancora una volta; e 
quando l’avrebbero visto ascendere al cielo, avrebbero cominciato poco dopo a 
perseguitare i suoi discepoli. 

J.H. Newman, Witnesses of the Resurrection, in Parochial and Plain Sermons, Longmans and 
Co., London 1891, vol. I, Sermon XXII, 283-284.



Grazie per l’attenzione…



